Prezzo delle Associazioni 


£$ dla N° Anno 

Torinoa domicilio e Provincie (bol: “ 
prese quelle dell’Kalia.centrale) L. 20 L, 41 
Svizzera si 960 3 19 
dea ce 414 ; + » 40 ui 
mghilterra, Spagna e Portogallo  ‘» B4 | »£ 
Persie e Hi DRS, Reg toschy le 81 » 25 

Un mese [L, 2. 


Ciascun foglio Gent. $. 


«TORINO , 4. SETTEMBRE 


seri 


L'ENERGIA DEE GOVERNO 

La. xivoluzione di Sicilia ‘aiutata; dall’ ar- 
dimentosa impresa idiGaribaldi, schiuse.al- 
l'Italia la ‘via per ‘cui ‘avviarsi’ alla” sua n 
nità ; ma tutti veggono quali siano le spine 
ed i triboli onde..questa..via, è: cospersa. 
Non' parliamo: delle: diffieoltà.coll’estere po- 
taize di dui più' volte ‘abbiamo * discorso È 
accenpiamo quesl’oggi ad una.difficoltà nel 
nostro interno reggimento che nessune vorrà 
contestare. 

Il nuovo stato setténtfionale‘d’Italià com: 
C0mponbsi per la maggior ‘patto di ‘pro 
vincie,dianzi rette. a governo assoluto. .Le 
popolazioni i pertanto erano avvezze a -giu- 
dicare’ della forza “dei rispettivi’ "governi 
dall’ energia della compressione, e se' sotto 
questo aspetto. ‘il; regime, di. Vittorio  Ema- 
nuele dovea mostrarsi già più temperato:a 
cagione del ‘suo’ liberalismo, quanto più de- 
bole ‘non dovea ' niostrarsi in causa delle 
speciali, condizioni, create appunto dalla.spe- 
dizione di Garibaldi, la -«quale-importava «Ja 
necessità di ‘reclutamenti, sussidi e ‘riunioni 
estralegali? ‘egg nt eat 

Le popolazioni italiane intendono certa- 
mente. prima. .d'ogni cosa. a «costituire. la 
loro patria ‘indipendente’ e forte‘; ma non 
creiamo andare ‘errati ‘ assicurando che 
sono, contemporaneamente affezionate. all’or- 
dine, alla. regolare ‘amministrazione; che 
Sono? per matura ‘ossequenti. alleatitorità 66- 
slituite. Or'béné queste popolazioni ‘eràno. 
messe dagli ultimi. fatti. in una singolare 
condizione, per la quale:-sì contrastavano 
a ‘vicenda le ‘die ‘più ‘intimè è più forti 
tendenze d'esse. i 

Da una. parte non potevano. lasciar man- 
care i loro soccorsi. a Garibaldi; che: com- 
batteva ‘per l’indiperidenza ‘d’Italia, ‘dall’al- 
tra erano offesi dall’idea della’ confusione, 
dello sperpero, .delle.. irregolarità che sal- 
tavano agli ‘occhi di tutti inquesto affac- 
cendarsi di comitati è d’impresari.' I ‘po- 
polì che aveano poco innanzi trovato l’a- 
zione: del. governo .in ogni atto, in ogni mo- 
mento non sapevano comprendere; -come 
mai quest'azione' potesse ecclissarsi în' questo 
affare così importante della vita ‘pubblica. 

Quindi. è che «a Liverno, paese: dove il 
‘popolo ‘è ardente di patriottistno; le» masse 
applauditonò quando’ viderò ‘il governò 
assumere un energico contegno. contro .le 
strane pretensioni dialcuni volontari, quando 
«videro «che le! spavalderie di alcune te- 
ste bruciate’ avrebbero ‘trovato ‘all’oecor- 
renza quel fermo ed energico freno, senza 
-di. cui non vi.ha nemmeno l’idea del.go- 
verno. 'E che ‘all'energia del governo: sia 
‘per tfspondere mai *sémpre il plauso‘ del 
pubblico, non abbiamo, il menomo dubbio. 

Se 1’ opinione. pubblica .nel.. nostro stato 
spinge ‘il governo ‘alle’ più! vigorese? deter- 
‘totbazioni, ‘la pibblict ‘'opitiidhe ‘ih Francia 
ed in Inghilterra. “addita quale. sola. via 
di salute per: 1° Italia, quale.;solo mezzo .di 


schivare un conflitto europeo, un” iniziativa |. 


‘franca 6 vigorosa, per ‘parte’ di’ chì esereita 
il. potere in, nome. di Vittorio Emanuele, La 
‘Patrie di ieri indicava» abbastanza» chiara- 
mente che ‘la ‘unione’ itomediata del*réanie 
di Napoli ‘a quello dell’alla Italta'sia la so- 
luzione più naturale. e.. che presenti Je 
minori difficoltà ; ma più ché la Patrie noi 


un giornale così misurato e così prudente 
acquistano una importanza non ordinària. 


Si, pubblica tutti i gio 


Bis docdduq je 


-«Ecco. quel, che. dic la ‘Revue : 

— Per la'pate ‘dell'Europa perl’ interesse del 
governo regolare d’dn popolo ‘di' dieci ‘milioni 
d'abitanti, perchè. la direzione della rivoluzione 
italiana, possa. essere, contenuta e.mpderata dalla 
responsabilità: d’ un, governo, ;regolare: .sembra 
dover» desiderarsi che 1’ autorità ‘effettiva; di 
Vittorio Emanuelesi stabilisca a Napoli il giorno 
in cui sarà svanito il ‘fantasma’ ‘di regno' di 
Francesco Il. Noi ‘nòn siàmo’maravigliati dei 
disegni che si prestano a ‘questo figuardo alla 
corte di Torino : noi troviamo anzi naturale 
che questa corte. abbia preso le sue misure in 
vista di questa eventualità e che i1500 uomini 
di sbarco. che. porta.la. flotta; italiana siano già 
destinati ad occupar. Napoli ;.il giorno, ia cui 
questa ‘capitale. resterà; senza governo. Non:sa- 
reimmo nemmeno ‘sorpresi. se; dinanzi rad'una 
necessità così imperiosa } ‘quelle! potenze* che 
hanno potuto biasimare Ja ‘condotta ‘del’ Piel 
monte in questi affari fossero ben contente ‘di 
Vedere una prontà occupazione piemontese 'ef- 
fettuarsi ‘a Napoli ‘6° ‘scongiurarvi » il'*disordine 
èd'ipericoli d'una rivoluzione. 

Ebbene, questo eccitamentò così ‘esplicito 
lo crediamo dettato dalla saggezza e. non 
esitiamo. a. pensare essere. giunto, il. mo- 
mento «in cui l’audacia si. fa prudenza. Il 
gerierale Garibaldi col giusto istinto? della 
fortuna italiana ha innalzata la bandiera: ‘di 
Vittorio ‘Emanuele © 6 ‘questo: principe. ’sia 
effettivamente Re a ‘Napoli ed a Palermo 
come.lo è a Torino, a. Milano, a. Firenze 
a‘Modena, Parma e Bologna. Sia posto fine 
così al ‘tirescare ‘di’ qualche turbolento set- 
tario, sia imposto silenzio al clamore di 
chi. si giova della condizione , anormale déi 
tempi per togliersi ‘a quell'oblio cui-il buon 
senso ‘del pubblico ‘avealo condannato ‘nei 
giorni più tranquilli. Quando le popola— 
zioni, e. specialmente quelle delle nuove 
provincie avvezze a governi forti, vedranno 
il, procedere :del. nostro , fatto. più ardito; 
quando lo vedranno! non-ripudiare l’inizia- 
tiva ‘dei’ fatti come’ deve ‘sostenere da re- 
sponsabilità ; Je‘ popolazioni! applaudiranno 
come hanno, fatto ‘a Livordo ‘e quelli' che 
ora arrogantemente pretendono d’ imporci 
le .loro. utopie,. trattando quasi da potenza 
a’ potenza, si potranno. numerare. come 
altra» volta' ‘si \numerarono e ' si; obbliga- 
rono' con ‘ciò'‘solo ‘ad''un più modesto ‘con- 
tegno. 


PZA iene 


La Gazzetta Austriaca°ha ‘data ‘ura bella 
notizia, che mèritava proprio d’essere man- 
data ‘per telegrafo. i 

L'Austria avrebbe scoperto a Verona un 
comitato rivoluzionario; fatti arresti. e... se- 
questrate:carte che ‘spargono una luce sin- 
goldre sopra im ‘governo vicino, 
{Gli arresti. di. Verona ci sono già . stati 
annunziati dalle. nostre corrispondenze. 

In''una’ sola notte furono arrestate oltre 
50 persone, di cui parecchie ragguàrdevoli 
per censo ‘e ‘per’ posizione. I 


-Qual. bisogno... di...comitati. rivoluzionari 
nelle province venete? Se w'haun:comitato, 
‘tutta la'‘ popolazione della‘ Venezia ‘ne fa 
parte: è da ‘molto tempo chel’ Austrid lo 
sù, s6Aza bisogno di perquisizioni. 

.Ma queste furono fatte per sequestrare 
le. carte che spargono una. luce. singolare 
sopra iungoverno vicino... dt 0g 

Il dispaccio non dice» qual sia « questo 
governo, ma trattandosi‘della Venezia edi 
‘un’ govettio vicino all'Austria |’ esseì 
Nrebbe il Piemonte: * 
Per ben due volte l’ Austria aveva an- 


rni, comprese le Domeniche 
e si ‘distribuisce’ dalle «ore-7 del: mattino 


Zoni vi 


èsser' do- | Pon vogliamo:che la Getmaniarabbaadoni il me- 


de 
Le let 
al: mezzogiorno. 
es gisazit i] i] 


slisopigre: 


muoziato negli ‘anni’ addietro di' ver ‘sol 
questrate carte, a’rivoluzionari compromet: 
tenti. il governo sardo. - fidata sa pubbli. 
carle, non: rispose: ‘egli è ‘che quelle ‘carte 
non furono sequestrate, perchè mon sussi= 
stevano. 

Lo ‘stesso avviene ‘orà' La Gazzetta 4u? 
siriaca NYèce di restringersi_.a riferite, îl 
sequestro, :delle;.carte, farebbe bene di farle 


di'pubblica ragione. Qual: miglior: occasio» 


ne per l’Austria di provare sche il ‘governo 
del conto Cxvour. è in ‘relazione diretta coi 
rivoluzionari ‘della Venezia? 

I fogli, esteri hanno. annunziato, . alcuni 
giorni sono ; .che .il. conte. di, Rechberg «a- 
veva*inviata' a'rappresentanti ‘austriaci al- 
l’'estèro una circolare; ‘tiella quale “sr ‘la- 
gnava degl’ intrighi del Piemonte nella Ve- 
nezia ‘e:che..il conte: di-Cavour-.aveva :ri- 
sposto con un’altra’ circolare; nella quale si 
lagnava delle mene e de’ raggiri ’dell’Aù- 
stria. nella Lombardia. fo 

Crediamo questa:notizia: priva «di fonda> 
mento'6 che non sono ‘state Scritte nè l'una 
nè l’altra circolarè; ma se |’ Austria non 
l’ha ancor fatta, potrebbe ora, aggiuguendo 
i documenti» sequestrati: 

Il fitto ‘sta ‘che ‘1’ ‘asserzione della ‘Gar 
zella Austriaca è affatto gratuita 6 calun- 
niosa. Il governo Sardo:non ‘ha bisogno di 
far maneggi nella Venezia. 

Chi'si' adopera per tui ‘è l'Austria, ‘è il 
sentimento’ della’ nazionalità, è l'odio "delle 
popolazioni ‘ contro la sîgnoria. straniera. 
L'Austria non volendo accusar sa stessa, 
dee: accusare il governo Sardo sima invitata 
ad-addurre-le-prove:;- risponderà sempre 
con’ un prudente! silenzio. 


LA: VENEZIA E.LA:. POLITICA, TEDESCA 


Sotto: questo: titolo | la Gazzetta! ‘di Colonia», 
organo delpartito liberale tedesco; pubblica ‘un 
importànte : articolo . dal'quale togliamb'ise- 
guenti: brani ; 


Già ‘prima’ della‘ ‘rivoluzione. del 18486 molto 
spesso ‘dopo quest epoca; abbiamo sviluppato ‘in 
questo giornale ‘il ‘pensiero ‘che ‘l’Austria ‘non ha 
alcun. interasse ‘a ‘difendere le suè' posséssioni im- 
barazzanti: d’Italia rcoll'impiego dei mezzi più vio- 
lenti, e quel che è peggio senza alcun successo. 
Noi eravamo. d'avviso .ch’era .dell’interesse, ;del- 
l’Austria sbarazzarsi. di. questi. possedimenti».;:idi 
questo cancro roditore, a qualunque . costo, ma 
se fosse stato possibile. mediante . un. compenso 
sul: basso, Danubio, e su.questa nostra. opinione 
abbiamo procurato di richiamare l’attenzione de- 
gli uomini di stato austriaci, specialmente durante 
la guerra, d'Oriente. 

Le nostre idee. non poterono che consolidarsi 
dei, recenti avvenimenti, ed ebbero in parte .a_ri- 
cevere la, loro conferma. Ma che queste idee siano 
giuste o false non-è. forse una grande iniquità 
quella di pretendere che la Gazzetta. di Colonia 
rinunci ora tutto ad un tratto alle sue antiche o- 
pinioni, così. maturamente considerate, così spesso 
e così fermamente espresse, sul soggetto dei po» 
sedimenti austriaci iu Italia, e che essa si converta 
all'opinione opposta ? 

Noi abbiamo sempre sostenuto che l’ Austria 
non aveva alcun. interesse a perdurare nei sacri- 
fici a lei richiesti da’suoi possedimemtivitaliani, ed 
ora si esige da noi che vediamo nella conserwa- 
zione di una‘ parcella) del territorio îtaliano ‘fra il 
Mincio e l'Adriatico un interesse della ‘Germatia! 
E ci si ‘chiede’ questo in ‘nome del’ patriotisitio 
tedesco! —Alssciocchi' che voi siete, ci. srigrida) , 
vedete vor dunque qualsiasivalttò: "popolo abban- 
donare ;un vantaggio che ;abbia,per:considerazioni 
di, umapità,,, di. nazionalità. o di:quell’altra.che Dio 
sa? La Francia rinuncia forse all'Alsazia? La Russia 
‘pensa forse a restituire Je sue -provincie, orientali? 
Non siamo che noi tedeschi mancanti d'un ragio- 
nevole egoismo etc. ete, — Tn tal modo’ parlano 
individui i’ quali considerano come’ ‘cosa’ pia- 
cevolissima ‘il‘‘possedetè'al d'la delle ‘Alpi qual 
che milione! di negri italiami, 100 (000) 

E noi'siamo ‘interamente di questar opinione!e 


nomo;,de’.suoi vantaggi, Si dimentica, solamente 
che nei possedimenti italiani, Fra ona eretto e 
leggi della natura, non iscorgiamo în alcun modo 


('WIn'TForino,sall’Ufficio tel giornale. 
| rod Farina] Nelle, Provineio, 
arigi, all’Agehoe Havas, rue JJ, U, 2 3 À 
«Londra, da Frederik 3 iii 
* costano L, 4 la linea, 
Gli ‘anriunzi 
gli An, 
Îi 


sspciazioni si ricevono © "> 
via ‘della’ Rocca, m/°29 bis, 
presso.gli uffizi postali, — 


Le A 


May, stroot-Si-James. — Le inserzioni. 
do, ‘via BO 


linea; 


i ricevono Miipenzia' D.' Moi 
igeli;: m 19; call prezzo di cént, 20»la 


tere a.i richiami devono.esser indirizzati i alla Di 
, Tezione del giornale,. Non si restituiscono cant i; 


Un..foglio ‘arretrato: Cent. 40, ., 


un' varitaggio! per l’Austria ed ‘ancor meno pet le 
Germania, ‘mentre di'vediamo all’opposto'ùn gran 
dano.‘ Gli' esempi che! si’ citano ‘rion'farno Milla: 
mente al caso nostro. La Franci!’ ndi Ha punto 
bisogno di faré un''sactifitio’ per'cosservare PAL 
zazia, la quale non ba la menòntà voglia ‘di’ di- 
Vventare' un'membro ‘del ‘mostro ‘a più ‘festa? che 
chiamasî' Germania; ‘éd'i gentiluomini’ ltededohi 
delle‘ provincievotiehitali si*felicitano! alla’ idéa Che 
| coPvoro Infierabili privilegi Mon potiando giam- 
mai ricudere sotto lo scettro della Prusdid! Ma gli 
Stessi! patrioti tedeschi che’ mandano grida di fu 
tore ‘alla‘ menoma) ingiustizia commessa dai Danesi 
nello Schleswig}" vogliono mantenere il’ territorio 
dell’antica' repubbliva ‘di Venezia! sotto! "1a! doti” 
nazione! tedesca; mediante un regine dì terrore 
spaventevole; pig 
Bastiia imoivdi! dire‘ che! per» delle, ‘ragioni 
cento wolte:sviluppate': preferiamo; ‘anche; sotto 
il rapporto strategico, le frontiere © delle Alpi è 
che in ogni caso il vantaggio assai problematico 
della linea del Mincio non ci sembra compensato 
dai sacrifici’ intdispenssbili |) ed'alla ‘fne'deî Gohti 
sprecati”, che ‘esige laconservazione di quella po> 
sizione. La'dichiarazione'! contraria fattà 'dal*go: 
Vernio prussiano ‘ci tornò naturalmente! “assai pe 
nosa. Noi dobbianio! chiedere’? Perchè ‘dna tale 
dichiarazione ? L'imperatore ‘d’ Austria’ disse, ‘egli 
‘è'veroj ‘che ‘nèl‘cabo’ im cili "fosse attaccato Fal 
solo Piemonte’ (questa ®paròla deve meditarsi)'ion 
avrebbe bisogno di alcun''socorso. ‘Ma'4e' svve 
nisse altrimenti, se l'Austtia* fosse troppo!debole 
anche ‘contro i soli Italiani; che nercofseguifebbe? 
L’Austria non potreBbe fotse! ‘appellafsi ; ‘anche 
in'questo’ caso, alla dichiarazione’ della' Prassiala 
Teplitz: per chiedete ‘l'appoggio: della’ Gerifania 
in una causa che è ugualmente detestatà dal''po- 
polo ‘prussiano! da' titti i*buvi Samidi “’dél Paese 
e‘da tutte’ la'altre ‘nizioni 'civilizzate ? 

Quod sivin hoc erro, lubentef Erto tà Noi Vogliamo 
oredere';' a ‘dispetto’ di'‘tutte’le’%tristi Prospettive, 
che tale inquiettititie ton è fondata ché nel ‘peg: 
«giore dei casî, la Prussia Hot ‘fece’ i Teplitz Che 
esprimere! delle‘ opittivht ma‘ che ‘dh 'pròse’ tm- 
pegui. D'altrotide; impegni’ di Questa nittra' esta 
non' più asstitterti: HN' popolo prussiano è ‘maggio- 
rente : esso Ra’ ura'‘costitàzione libetdle :’ 6380 
non pud'essorotrascifibtai dub malgrado” i'vha 
guerra che gli è odiosa. Ecco quinto dovrà vda- 
siderare la ‘Corona, Ta quale ha ‘il ’dititto'inchàte- 
Stabile’ di ‘dichiarite la' guerra sno béneplacitò, 
ma che deve ‘uspettare dall'accondiscendenta del 
parlamento i mezzi técessari per farla. “I rita 
bilimento della ‘Sanità ‘Alleanza ‘volle tre corti ‘dd! 
nord 'è' ‘impossibile ‘per cid solò > "cha' adessò' Ta 
Prussia è' retta a costitàzione! gigia 

Per ‘nòn'essere’ mal compresi noi dobbiamo ag- 
giuogere ancora che consideriamo. come giu 

Stissimo e convenientissimo il consigliò dato dalla 
diplomazia alla ‘corte di'Sardegna, di astenersi da 
ogni attacco contro la' Venezia, è the non sa- 
prebbesi mai abbastanza ripetere agl Traliani' di 
non attaccare la quistioné della Venezia prima di 
aver quasi totalmente finito l'impresa già sì-gran- 
de, sì difficile e sì dubbiosa ‘ancora’, d' unire il 
resto dell’Italia. Chi troppo abbraccia nulla stringe, 

——————— 
NOTIZIE DI. NAPOLI 
Riceviamo i giornali di Napoli del ‘29 630 
Agosto. © È 
Leggesi nell’Opinione Nazionale del 29 : 

Il partito annessionista ogni: giorno consegue 
nuove vittorie, e con (Garibaldi che s'avanza vin- 
citore, il trionfo dell’unità italiana addiviene .un 
fatto; Il priucipio che ha trionfato ‘in Toscana 6 
nell'Emilia, troya. la sua approvazione nelle pro- 
vince del regno, e le.memorie dell’antica oppres- 
sione fa nascere.in molti il: desiderio: di unirsi 
al resto della . penisola. per. creare, l’Italia, per 
creare una nazione forte per guisa che.non abbia 
più. ricorso agli aiuti stranieri, che possa orga- 


cnizzare Je sua armate, riformare la laggi 6 gli ; 
statuti, ‘promuovere l'incaseria’ 68-1-commatitio,— 


e con. la. coscienza. delle. sue» forze; con lai ton 
cordia (der voleri, compiere l’ultima. guerra dell’ià- 
dipendenza. Se la pace: di Villafranca: nun uvesse 
avuto luogo,il'Emilia e la Toscana non avrebbero 
fatto Ie annessioni. ‘ Il pensiero che si possa tor- 
nare all'antico dispotistho, ha fatto sì che tutti 
gli Italiani ‘avessero sb8pirato l'unità come unico 
modo di salvezza! i È 

Nel regno, perchè negarlo ? ‘questo’ partito è 
predominante; le migliori intelliganze ‘del paese, 
gli nomini più autoreyoli; il: clere ‘liberata, e «que! 
che più reca meraviglia,  quasichè tutto: il: po- 
polo degli operai e delle ‘campagne, vuole, l’an- 
nessione. Noi enunciamo un fatto che nessuno 
potrà porre indubbio, anche coloro che sono più 
teneri dell'autonomia del‘pagsò: - ; 
— L@ggesi nello stasso giornale del 30: 

lerì sera verso due ore di notte un ufficiale della 
piazza di Napoli si recò sul forte S. Elmo ed ar- 


_———rlrr triti tim m6]s5sm@ttt Lt 


b/n due ufficiali del 9° battaglione cacciatori , 
ia “quivi di guarnigione, cioè il capitano aiutante mag- 
giore Gennaro de Marco ed il capitano: Raffaele 


Favalli. Dicesi che il motivo di quest’ arresto sa- | 


rebbe che i mentovati due ufficiali che ‘erano a 
capo del distaccamento ‘di truppa in qual forte 
ave sero cercato convertire i soldati alla costitu- 
sione. 

Questa notte si sono trovati ‘affissi alle mura, 
in parecchi siti della città, de’ proclami reaziona- 
ri, di cui dicono autore un francese a' servigi di 
un alto personaggio. Era detto nel proclama che 
bisognava arrestare il ministero, esiliare gli esteri 
italiani, che Garibaldi era un eretico , e che la 
nuova polizia era di uomini venduti a Garibaldi. 
Stamane poi si vendeva per‘le vie. un'altra carta 
incendiaria, con la quale si voleva fare intendere 
a'popolani che non bisognava pagare i dazii. Molti 
arresti si son fatti. di 

Stamane son partiti molti dell' aristocrazia na: 
politana per Marsiglia. 


effetto il naturale svolgimento ela prosperità delle 
varie sub-nazionalità — l’addentella‘o di questo 
riconoscimento colle esigenze el i bisogni del 
complesso dello stato —. il pareggiamento .come 
massima fondamentale ‘di tutti i paesi della mo- 
narchia — il riconoscimento ‘e la consolidazione 
della loro autonomia nella amministrazione e nella 
legislazione interna — e finalmente la definitiva 
determinazione”, assicurazione e rappresentanza 
del vincolo comune che li unisce in un solo stato. 

Una più precisi proposta non poteva eviden- 
tements riunire i voti di consiglieri animati 
da intenzioni tanto disparate, come erano quelli 
che si unirono a formare la maggioranza. I 
membri ungheresi avevano in mira il ristabi- 
limento della antica costituzione del regno di 
Ungheria, se con le‘ modificazioni introdotte 
nel 1847-48 ono; non sappiamo; i signori 
Boemi pensavano certamente agli antichi. Stati 
ed. alla preponderante influenza. che vi eser- 


Il generale Melendez col.suo capo di state mag- 
giore Torrenteros è in arresto in S., Elmo, 
Dicesi che nella scorsa notte il ministro dell’in- 
terno signor Romano siasi recato personalmente 
Ù ad eseguire una. visita domiciliare presso uno stra- 
niero inquizito di criminosi complotti contro .la 
sicurezza dello stato. Risultamento di una tale vi. 
sita è stato il reperto e.l’assicurazione di una cor- 
rispondenza col generale Lamoricière, la scoperta 
del concerto criminoso stabilito tra. i cospiratori, 
x nonchè il rinvenimento di circa 3 milioni.di fran- 
chi in valori sopra banchieri di questa città, 
Il sigaor Romano si è ritirato in sua casa alle 
6 del: mattino, 


Leggesi nella Nuova Italia : 


Le nestre corrispondenze private in data del 
27, ore 7 antim. da Messina ci annunziano che 
colà furono arrestati e posti sotto giudizio dus si- 
cari mandati per assassinare il dittatore Gari- 
baldi. Ai sicari furono trovate delle carte e 42 
mila franchi, 

1 vapori di Garibaldi e. 800 barche da pesca 


hanne sbarcato in. otto. giorni. 26, mila uomini ‘ 


sulle spiagge del continente. 

Leggesi nell’Iride del. 30 : 

A: Buonaibergo e Montecalvi, nella provincia di 
Avellino, è. stato ristabilito quello che si chiama 
ordine ; il. quale in quei posti e a Ronchetta e 
S. Antonio era stato turbato da’ contadini per di- 
visione di terre, 

Parrebbe che gl’ insorti di Calabria e di Basil 
cata sieno riusciti a stabilire tra loro delle comu- 
nicazioni telegrafiche, : 

In Terra di Lavoro. scorrono parecchie bande 
insorte; ma sinora poco numerose ; 

Si crede che l’ Austria abbio dato al governo i 
consigli di resistenza estrema, i quali. pare che 
si voglian seguire. La notizia. acquista credito 
dalla sua verisimiglianza ; perchè davvero non può 
non essere utile che all’ Austria che il nostre ec- 
cellente esercito si vada così scomponendo e ri- 
ducendo a nulla. 

Le linee telegrafiche da Gioia a Bari sono in- 
terrotte, 0 la stazione di Ostuni abbandonata ia- 
sieme coi posti visuali di Cisternino e Carovigliò. 
Questi fatti accennano all'estensione dell'insurre- 
zione dalla provincia di Basilicata verso quella di 
Bari e di Lecce. Di fatti si temeva che in queste 
due città si venisse a creare un governo provvi- 
sorio, quando il governo non mandasse altre 
forze. È 

Si dice che tutte le truppe usciranno da Na- 
peli, e solo porzione dell'esercito resterebbe nei 
castelli. La guardia nazionale occuperebbe tutti i 
posti di guardia, 

Un campo di circa 15 mila uominì sarebbe for- 
mato vicino a Salerno, ed un campo trincerato 
tra Capua è Gaeta. 

La notte tra sabato e domenica il corriere della 
posta che partiva per le Calabrie fu fermato dai 
gendarmi poco fuori Resina e condotto nel cor- 
tile della loro caserma. Quivi l’uffiziale a\ea fatto 
(chiamare ‘un alfiere della guardia nazionale ed il 
prime eletto di Resina ed aprì innanzi a loro un 
plico mandato dal comandante della piazza, in cui 
per disposizione del ministro della guerra si dava 
facoltà al detto uffiziale di aprire le lettere deî 
privati dirette a Cosenza ed a Castrovillari ; nel 
medesimo tempo disse ai due succennati perso- 
naggi che dovevano fare da testimoni a questo 
bruttissimo ed anticostituzionalissimo atto, a cui fu- 
rono obbligati malgrado le loro proteste. Dopo 
tre ore di lettura si riposero le lettere nella va- 
ligia ed il corriere potè proseguire per la sua de- 
stinazione. 


| I CONSIGILIO RINFORZATO DELL'IMPERO 
] ". Abbiamo sott'occhio la relazione presentata 

al consiglio rinforzato dell’impero dalla mag- 
$ gioranza della commissione incaricata dell’esa- 
po me del bilancio, e quella presentata dalla mi- 
noranza. Le conclusioni delle due relazioni 
Te sono in parte note a molti dei nostri lettori; 
tuttavia crediamo opportuno di riferirle nel 
loro testo preciso. 

La ‘maggioranza, composta dai consiglieri 
ungheresi e da rappresentanti dell’alta nobiltà 
dell'impero, tra i quali troviamo, non saprem- 
mo dire il perchè, il famoso Salvotti, concreta 
la sua proposta nei termini seguenti : 

La consolidazione ed il prospero svolgimento 
della monarchia richiedono il riconoscimento della 
individualità storice-politica delle singole provin- 
Gio, entro ai limiti delle quali deve portarsi ad 


| 
i 


citava l’aristocrazia ed a questa diversità di 
scopi devesi attribuire il poco accordo che si 
osserva tra le premesse e la conseguenza nella 
relazione della maggioranza. 

È chiaro infatti che alla sola ispirazione dei 
membri ungheresi è da attribuirsi l’introlu- 
zione della relazione : 

La comreissione, così essa si esprime, non può 
a meno di esprimere il suo profondo convinci. 
mento che la prosperità avvenire della monarchia 
non può essere promossa nè assicurata dal siste- 
ma attuale di organizzazione interna, Queste si- 
stema sorto dalla reazione venuta dopo deplora- 
bili commovimenti, non può, la commissione. ne 
è convinta, formare la base durevole delle istitu- 
zioni di uno stato, il quale, appoggiato a‘neces- 
sità politiche di sommo rilievo, ingrandito e ‘raf- 
forzato mediante la comune direzione della storia 
delle varie sue provincie, fatto uno mediante i 
diritti sovrani della eccelsa dinastia, e su questa 
base ad essa fermamente ed indivisibilmente con- 
i giunto, per la partecipazione ad una lunga serie 
delle più importanti transazioni e di trattati eu- 
ropei, e per la onorevole e gloriosa influenza -e- 
sercitata sulla storia del mondo, è e per diritto è 
per fatto uno dei membri più importanti ‘della 
famiglia politica europea. Il fondamento costante 
dell'interno organamento di un tale stato non può 
cercarsi nell'azione di avvemmenti transitorii, 
bensì nel mantenimento, nel ristabilimento e nello 
svolgimente del carattere politico ad esse ine- 
rente. 

Un più esplicito atto d’ accusa contro il si- 
stema seguito dal. governo. dopo la. compres- 
sione della rivoluzione ungherese, non ssprem- 
mo immaginare da parte di persone chiamate 
dalla fiducia del sovrano a manifestare le loro 
opinioni sullo stato degli affari. ]l simulacro 
di istituzioni proprie alle altre provincie tede- 
sche ‘e slave della monarchia ,: distrutto: dopo 
il 1848, non potea certamente meritare tanto 
rimpianto. 

Concesso uno sfogo alle querele degli Unghe- 
resi nella introduzione, la relazione seguita poi 
sotto l’influenza delle opinioni di tutti i com- 
ponenti la. maggioranza , a parlare dell’ ar- 
gomento a trattare il quale venne special- 
mente chiamata , vale a dire del bilancio, e 
dopo aver detto non essere possibili risparmi 
tali che possano giovare alle stremate finanze 
dello stato senza la partecipazione delle singole 
province alla interna amministrazione ; conti- 
nur: 

Ma, ben più che per uno scopo finanziario, ri- 
chiede una tale partecipazione il fatto incontra- 
stabile che, solo allorquando essa venga attuata 
mediante opportune istituzioni, può essere vitto- 
{ riosamente combattuto quello scoraggiamento dello 

spirito pubblico, che distrugge ed annienta la forza 

morale degli stati. 

Che se una tale partecipazione delle: province 
ai pubblici affari dovesse concedersi, ciò non po- 
trebbe accadere se non mediante un addentellato 
alle istituzioni storiche una volta esistenti, essendo 
sempre cosa sommamente difficile l’attuare forme 
di amministrazione autonoma capaci di vita, edi 
animarle come si conviene, quando non esistano 
questi punti ai quali rannodarle ; in ogni modo, 
sarebbe impossibile il creare una vera vita pub- 
blica, una amministrazione autonoma e sincera- 
mente autonoma colà dove quelle istituzioni sto- 

"| riche vivono ancora in tutta la loro forza nelle 
aspirazioni e nelle convinzioni di tutti , senza te- 
nerue calcolo. 

In questa ultima frase troviamo apertamente 
svelata le differenza di aspirazioni tra i mem- 
bri ungheresi e gli altri componenti la. mag- 
gioranza. Nell’Ungheria le istituzioni. tradizio- 
nali vivono nelle menti e nelle tradizioni di 
tutti, è quindi necessario tenerne gran calcolo 
ed attuare prontamente e sinceramente le pro- 
messe contenute nel viglietto imperiale del 19 
aprile. Negli altri paesi della corona, i membri 
non ungheresi della maggioranza si appoggiano 
al voto dei membri ungheresi per ottenere isti- 
tuzioni provinciali, forse insistendo. tanto sui 
diritti storici per salvare quanto più verrà lor 
fatto dei privilegi della casta alla quale appar- 
tengono. In una parola, la maggioranza della 
commissione propone una monarchia federativa 


. 


DI 


La minoranza composta da consiglieri non 
nobili ed appartenenti all: province tedesche, 
mira ad altro scopo. Essa teme l’influ inza d:l- 
l’ aristocrazia e più che ogni: altra cosa teme 
il discentramento ‘amministrativo che diminui- 
rebbe di molto l’influanza è 11 preponderanza 
dell'elemento germanico. 

Ecco su quali molivi essa fonda il praprio 
dissenso dal parere della maggioranza : 


si Perchè nella eaposizione dei motivi la mag- 
gioranza fa ‘dipendere ila partecipazione delle pro- 
vince ai pubblici affari da un addentellato alle i- 
stituzioni storiche già esistenti, ma come da ua 
canto queste istituzioni son) d’ indole molto di- 
versa, a seconda dei tempi nei quali ‘esse sor- 
sero, e come dall'altro canto nelle provincie alle 
quali noi apparteniamo, non esistono reliquie ca- 
paci di vita di tali istituzioni alle quali possa es- 
sere rannodata la consolidazione ed ‘il  riconòsci- 
mento di una autonomia nell’ amministrazione e 
nella legislazione interna , non è in corseguenza 
possibile il domandato ‘pareggiamento di! queste 
provincie con. quelle che godevano un ‘tempo di 
una così estesa autonomia , 

2° Perchè come conseguenza di questo princi- 
pio, ove fosse accettato, si avrebbero in alcune 
parti dell'impero forme .di gov:rno diverse da 
quelle che ne reggarebbero alcune altre ; quindi 
un dualismo che non è concilfabile col principio 
dell'unità dell’ impero ; 

3° Perchè quand’anche per l’ introduzione di 
nuove e vivaci forme di amministrazione auto- 
noma, tutta le province potessero ottenere egual- 
mente quella estesa. autonomia . nell’ amministra- 
zione e nella legislazione interna, alla quale tende 
la proposta che noi combattiame ; ciò. non po- 
trebbe ottenersi se non con danno dell'unità del- 
l' impero, e di un forte petere centrale unitario, 


Come si vede, .il ‘principio dell’ unità \del- 
l'impero è supremo nelle menti dei membri 
della minoranza. Che se essi pure raccoman- 
dano il maggiore politico discentrameato come 
vedremo in appresso; e l’ allargamento delle 
attribuzioni del consiglio dell’'impero; visono 
indotti da considerazioni precipuamente d* or- 
dine finanziario. Leggiamo. infitti! nella. loro 
relazione : 

Noi ci appoggiamo ‘al rapporto delia commis- 
sione del bilancio, nel quale è chiaramente dimo- 
strato che la nostra situazione finanziaria non può 
esser migliorata essenzialmente e durevolmente , 
ed il riordinamento. definitivo degli . affari della 
banca nazionale: non può essere. affrettato, me- 
diante soltanto. parziali tentativi di risparmi, 
quando non si muti affatto sistema. 

L'eocelso ‘ministero delle finanze nel suo rap- 
porto del 34 luglio parla accenciamente della ne- 
cessità di soddisfacenti istituzioni politiche interne, 
come condizione del riacquisto della fiduria del 
pubblico. 


E svolgendo questo argomento , la ‘mino- 
ranza raccomanda si accordino istituzioni co- 
munali e provinciali, dalle quali si ripromette 
rianimato lo spirito pubblico, risparmiati co- 
stosi sindacati, meglio soddisfatti i desideri ed 
i bisogni delle popolazioni. Ma come piaga pri- 


minoranza è composta da banchieri e nego- 
zianti, così anche rispetto alla amministrazione 
centrale essa cliiede che si ascolti e si tenga 
a calcolo il voto dei sudditi nei consigli del 
governo; tanto nell’iniziativa delle leggi, quanto 
nella discussione ed approvazione delle mede- 
sime; tanto nell’imporre nuovi carichi al cre- 
dito dell’impero, quanto nella ripartizione delle 
imposte sui contribuenti. 

Dopo, tutte queste considerazioni, la mino- 
ranza così termina la sua relazione: 


Voglia S. M, nella pienezza. della sua potestà 
chiamare in vita quelle istituzioni per le quali 
col massimo svolgimente della libera autonomia 


pieta guarentigia dell'unità dell'impero e della le- 
gislazione e dell'autorità del potere esecutivo cen- 
trale, coll’efficace ed indipendente sindacato delle 


zione siano ‘acconciamente rappresentati nel. co- 
mune, nella dieta provinciale e nel consiglio del- 
l'impero. 

A quale delle due proposte daremo noi. la 
preferenza? — Sarebbe questo un. quesito al 
quale potremmo rispondere, ove nel consiglio 
dell'impero sapessimo essere veramente i rap- 
presentanti della pubblica opinione del paese. 


ma chiamati dalla fiducia dell’imperatore , i 
consiglieri rinforzati possono esprimere le loro 
opinioni personali, non quelle del loro paese. 
L’Ungheria già protesta contro i suoi  pretesi 
rappresentanti, ed essi stessi si affceltarono a 
dichiarare che non si credevano rappresentanti 
dell'Ungheria. Le altre province non ancora 
mature forse alla vita politica, tuttavia si agi- 
tano per le gravose conseguenze degli ‘errori 
e delle ‘colpe finanziarie e. politiche. dell; go- 
verno. La soluzione inevitabile della quistione 
dell’Ungheria, e più di tutto di quella della 


| stria, ca a sciogliere la. quistione dell’ammi- 


maria dell’Austria sono le finanze, e come la | 


amministrativa in tutte le province, colla com- | 


spese dello stato, tutti gl’interessi della. popola- | 


Non sortì dal suffragio dei loro concittadini , | 


Venezia, varrà a riordinare le fi zo dell’ va PESTE: detrarre alla‘ nobiltà ‘del suo: PIRA 


nistrazione interna maglio: che ‘nol possa fire 
la sapienza dei consiglieri imperiali. ... 


INTERNO 


PATTI DIVERSI 


IRR. Principi. Leggesi nella Lombardia 
del 3: 

« Oggi la dushessa di, Genova partiva da Monza 
restituendosi pei laghi di Como edi Lugano alla 
sua villa di Stresa. 

« In questo medesimo giorno i RR. Principi | 
accompagaavano a Mlano la propria sorella prin- | 
cipessa Maria Pia , ed i fig!i della duchessa , la 
prima dei quali si reca a Moncalieri, ed i secondi 
a Stresa «col ssguito rispettivo; 

« I sullodati RR. Principi, fatta una cortese vi- 
sita a S. E. il sigoor governatore, e'dopo essersi 
recati a far. qualche \acquisto nel. negozio Manini; 
partirono. da Milano col treno della ferrovia delle 
ore 4141 4,4 recandosia Brescia d’onde ritorneranno 
a Milano mercoledì per restituirsi a' Torino pas- 
sando per Pavia ed Alessandria. { 

Credesi che S. M. il Re possa ginngere fra noi 
a Milano verso la ‘metà del mese in occasione 
delle prossime corse dei cavalli. » 

Pensioni. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
una fista di 49 pensioni. 

Soccorsi a’ feriti. — Riceviamo da Siz- 
zano, 30 agosto, L. 22.93: per sussidi ai. feriti 
fra'volontari di Sicilia, la qual somma fu da nci 
versata nella cassa della Società nazionale, da cui 
sarà trasmessa al Comitato di ‘signore istituitesi 
in Terino, Questo sussidio, tenue: in ‘se; ba ciò 
nondimeno: un: merito nella sua origine; essendo 
stato raccolto durante un gioviale banchetto nel 
giorno 29, con cui si volle festeggiare in Farà la 
leale, indipendente, e perciò indissolubile concor: 
dia della grande maggioranza di quegli. elettori, 
alla quale adunanza vollero prender parte diversi 
elettori dei comuni fiaitimi di Briona, Carpignano, 
Castellazzo, Sillavengo e Sizzano. 

Onoranza ai morti combattendo 
im Sicilia. — Rendere onore ‘ai caduti combat- 
tendo per la patria, fu sempre gentil costume e 
segno di carità cittadina, ond' è chs sa vedemmo 
con piacere iniziarsi nella seconda capitale del ra- 
guo un solenne omaggio ai caduti in Sicilia | ad 
opra di private sosdrizioni, ci commosse altamente 
lo scorgere in una fra le piccolissime comunità 
del regno , attuata simil cosa a cura del  munici- 
pio. 

Intendiamo parlare del comune di Meleghanello 
mandamento di Casalpusterlengo; il quale con soli 
700 abitanti circa , dopo. avere mandate lire 300 
ai combattenti in Sicilia per l' unità nazionale, 
velle onorate la memoria di quei che lasciaronvi 
la vita con un:rito funebre che ebbe luogo la mat- 
tina del 27 scorso agosto, 

Se fu sontuoso, per. la località ; 1’ addobbo. della 
chiesa, al quale prestaronsi gratuitamente appa- 
ratori,'falegnami ed operai; se fu spontaneo e vo- 
lonteroso il concorso del clero è della confrater- 
nita ; se-era edificante l'intervento delle autorità 
e milizia cittadina nonchè della popolazione, e se 
fa bello finalmente vedere a prender parte all'of- 
ficiatura il R. ispettore delle scuole elementari di 
Lodi che trovavasi pel proprio eflicio sul luogo , 
riescirono commoventi per ispontaneità d' affetto 
e per generosi sensi le iscrizioni che siamo 00- 
stretti per mancanza di spazio ad omettere. 

Società d'istruzione militare e di 
beneficenza della guardia naziona- 
Re. — Si rendono avvisati i signori socii che le 
scuole serali invernali 10 quest'anno si apriranno 
lunedì, 47 del corrente mese, e dureranno tutte 
le sere dalle ore 7 alle 40 4j2. 

In dette ore rimarrà pure aperta‘la segreteria 
per ricevere le domande di quei signori compo- 
nenti la guardia nazionale ,, che desiderassero di 
far psrte di questa cotanto utile istituzione, pre- 
venendoli che la quota mensile è di sole L. 4. 

Il Duca di Chartres. Nel mentre l’Ar- 
monia si fa scrivere da Roma cheil duca di Char- 
tres chiede di militare sotto Lamoricière, il Di- 
ritto scrive: ; 

« In una lettera del duca di Chartres, ufficiale 
della ‘cavalleria sarda, diretta ad un ‘distinto’ uffi 
ciale superiore, pure del nostro esercito, troviamo 
scritto: «« Ho letto nei giornali francesi che l’ E- 
spero, foglio piemontese, annunziò che io aveva 
data la mia demissione, locchè è inesatto , non 
senza notare un riavvicinamento , molto. spiace- 
vole per me, tra la mia partenza dal Piemonte e 
la visita che un mio fratello ed io abbiamo fatta 
all'imperatore d’Austria. ” { 

ax Quando domandai l’aspettativa io mi irovavo 
in Siria e non pensavo che a continuare‘ il mio 
dilettevole e. lungo, viaggio. Allorchè -passai a 
Vienna per vedere mia zia, la principessa Cle- 
mentina, credetti che sarebbe stata inciviltà il 
fermarsi due volte otto giorni‘in quella' capitale 
(vero di già stato nell’anno scorso avviandomi 
in Oriente) senza far una vista ad un ’sovrano la 
di cui famiglia è da lungo tempo imparentata alla 
mia. Fu quindi una visita d’urbanità estranea ‘a 
qualsiasi occulto pensiero politico. ‘av A 

«Abbiamo volentieri aderito alla pubblicazione di 
tal brano:di lettera del giovane principe, perchè 
ci piace di vederlo sollecito nello smentire © ret- 
tificare .l’interpretazione erronea d’in fatto , che 


ni 


Questa circostanza molto naturale fu èssai no- 
‘tatà e diede lù3go ‘a molte supposizioni. St\got- 
tintende che all’estero 1 commentarii di ogni sorta 
prenderanno anche più larghe proporzioni, ed è 
per questo ch’ io. credo dovervi menzionare il 
fatto quale avvenne a fine di antivenire egni in- ; 
terpretazione esagerata, Le 


= Da. un carteggio da Atene ,. in data 25 
agosto ,. dell’ Osservatore Triestino, togliamo 
Quanto» segue : 

Il governo greco aveva testà indirizzato alle 
grandi potenze un memoriale .intordo alle deplo- 
rabili condizioni de'la Turchia. la seguit) a ciò, 
e visto anche il «fermento e l'agitazione .che ne 
seguirono in Grecia contro la dominazione otto» 
mans, il governo di Costantinopoli in una confe- 
renza col signor Barozzi, interprete della legazione 
greca nella capitale turca, qualifivò il gabinetto 
ellenico come le gorvernament le plus perfide, “ mi- 
nacciò di far sfrattare tutti 1 consoli greci acore- 
ditati nelle provincie ottomane, rompendo in pari 
tempo ogni relazione col gabinetto d* Atene, «A 
questa comunicazione ufficiale il governo greco a- 
vrebbe risposto con molta: vivacità ed'in modo 
provocante, specialmente in riguardo a! commi- 
nato sfratto dei consoli gresi. 3 

Da ‘parte del ministero delle finanze si fanno 
tutte le possibili restrizioni nelle spesa. 

La progettata erezione d'una guardia nazionale 
sarebbe prossima alla sua realizzazione, Credesi 
che il ministro della guerra abbia l'intenzione di 
armare 36,000 uomini di guardia nazionale. 

— Togliamo dalla  T;iester Zeitung del. 30 
agosto le seguenti ultime. notizie della Siria : 
" Il vapore del Lloyd, Pluto giunto questa mat- 
tine, porta notizie del Levante fino alla data del 
25 corrente: Fuad basciù dichiarò che il quartiere 
dei Cristiani in Damasco dovrà essere rifabbriî- 
cato ‘a spese della popolazione: La città sàrà ‘oh- 
bligata solidariamente ‘a corrispondere un propor- 
Zionato compenso a'colore ‘che hanno perdutovi 
loro averi, 

Fank Tabir bascià che comandava in. Bairuth 
prima dell'arrivo di Fued bascià venne tratto in 
carcere incatenato. Fuad -bascià pubblicò un pro- 
clama alle truppe ove si dichiara, che egli farà. 
fucilare all'istante chiunque-si renda' colpevole di 
insubordinazione, senza distinzione di grado, 


———————-;i/-{>_0.. 
Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 4 settembre (matt.) 

Leggesi nella ;Gazzetta ‘Austriaca di ieri, la» 
nedì: 

« Un comitato rivoluzionerio venne Scoperto 
a Verona. I membri arrestati, le carte seque- 
strate.spargono una luce singolare sopra un 
governo, vicino, » sia 

Genova, 4. settembre, seta. 

Napoli, 4. Le truppe. si concentrano presso 
Napoli.—In ‘questa città vennero affissi cartelli 
colle parole Viva Vittorio Emanuele. Alcuni 
Cacciatori si fecere a stracciare tali cartelli ; 
i popolani (lazzaroni), indignati di questo fatto, 
azzufferonsi coi soldati. 

Parigi, 4 settembre, sera. 

Napoli, 4 settembre (via di Marsiglia), I capi 
della guardia nazionale‘ invasero il palazzo, .e- 
sigendo il rinvio dei generali Ischitella e Ca- 
trofiano. 

Roma, 1. Il generale Denoue ha dichiarato 
agli ufficiali che l'ordine dell’imperatore è di 
difendere le provincie di Roma e Comarca, Ci- 
Vitavecchia e Viterbo, 5 

Borsa!di Parigi del ‘4. 

Fondi francesi 3 00 — 68 05; 

id. ‘id 442 0j0 — 97 60. 

Consolidati inglesi 3' 0/0 — 93 1)2. 

Fondi piemontsi 41 849 5 070 — 77.90, 

Valori aiversi) 
Azioni del Credito mobiliare 686. i 
Id. Sr.. ferr, Vittorio Emanuele 394, A 
Id, id... Lombardo-Venete 475, 
Id. jd. Romane 345. 
Id. id. Austriache 480, 


NO I : POLITIC EE ° (Alira corrispondenza ) loro felicitazioni. Tl bey di Tunisi ha ricevuto dalla 
T E i HE x ann 3 Mantovano, I° ‘settembre. Francia benefizii abbastanza grandi perchè questo 
‘Hai Gli Austriaci spingono innanzi i lavori di Bor- $10 atto di cortesia verso il sovrano della Francia 
gofurta con somma fretta, male molte opere ivi | 8 Per lui un debito di riconoscenza, ma lo stesso 
cominciate trovansi ridotte a quattro sele: l'una e | 2!!0 da parte dell’imperatore del Marocco ha in- 
principale; al centro presso il borgo; le altre di- contestabilmente una portata più grande, quella 
Sposte simmetricamente intorno a ventaglio, cioè | 0i0è di riconoscere la sovranità della. Prancia, d 
sulla destra alla Rocca, sulla sinistra a Bocca di | 12 uu Pilssione civilizzatrice nella vasta colonia 
Ganda, e di fronte a cavaliere della strada  po- africana. { 
stale inverso Mantova, Mille e duecento muratori, È ,ex-duca di Modena ha. perduto è EA "pr 
oltre assai braodianti occupati nei movimenti di | P'? i! ‘012610 paterno. Egli ne è, come sapete, in- 
terra, vi lavorano indefessi ; eccitati dagli uffi- consalabile; Una sol cosa temperava il suo cor- 
ciali che non ‘badano a spender molto. Importa, | TSCi0; quella di pascers il suo ‘sguardo nelle in- 
dicono; l’aver finito almeno entro due mesi RCA Be della Sua autorità” ducale. sulla . coccarda 
tratto ‘tratto bestemmiano Garibaldi. Degli altri portata dai suoi fedeli SAVIPIODI frati 
forti intrapresi oltre il Po dirimpetto a. questi, | È ex-duca vorrebbs cedere Fanoi «pal \al genio. 
sembra vogliano conservarne un solo, quello cioè | rale Lamericière , (Sia perchè li ritiene degni di 
che ha da servire per testa di ponte. Si attende Ja | ©55e1® incorperati nell'armata papalina, giare PR 
visita dell’arciduca Leopoldo, direttore generale del | @Simersi dal maotenerli, ciò che in fin dei conti 
genio, per averne l'ordine definitivo di spianare | gli pareva un po troppo oneroso; ma’ siccome il 
tutto quanto non sarà: possibile di condurre a comandante ‘ delle truppe. pontificie: voleva * fat 
termine in brevissimo tempo. Del resto.,. il lin- | CADgiare al nuovo contiogente le insegne della 
guaggio loro, che pochi giorni prima suonava | ©252 d Este con quelle del successore di S. Pietro, 
minaccioso, al presente si è rabbonito d’assai ‘eil sovrano in disponibilità non volle consentire ‘a 
accenna soltanto a difesa. Truppe nel Mantovano | Quest'ultimo sacrifizio. "Il, contratto. fu rotto; @ si 
e nel Veneto non ‘ve ne'sono poi tante quante si | trupps colle insegne ducali rimangono. a; disposi- 
vorrebbe far credere: ve ne sono abbastanza per | Zione del meggior offerente. 1 dan 
torturare le misere ‘popolazioni delle provincie | Le nuove di Napoli giunte in, Marsiglia vanno 
occupate, ma non abbastanza per togliere a que- fino al 28 scorso agosto. —L impressione qui pro- 
ste la fede . nell'avvenire d’Italia. Incredibit; le | dotta si fu un sentimento di soddisfazione allo 
menzogne che nei. loro Befehl annunziano' ai gre- | scorgere i progressi della causa italiana e l’ap- 
garii per aizzàrli contro gli Italiani, per mante- | Ptossimarsi della fine della ‘crise napolitana. 
nerli in fede, per animarne il coraggio; Garibaldi re 
per'essi è un sanguinario cannibale, abbominato Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 
da tutti, e già gli si dà la caccia, già è fitto! * Dietro istanze particolari ai membri dal consi- 
prigione : presto si marcia a Napoli, presto si va glio federale da parte del rappresentante di una 
a Milano per metterlo a sacco, ed altre simili potenza, il consiglio federale hs deliberato se do- 
piacevolezze. Ma i poveri gregari, per quanto | vesse. mandare uti suo delegato a complimentare 
Igaoranti stano, conoscono abbastanza ormai che l’imperatore Napoleons che trovasi ai confini 
l’Austria naviga in. male acque, e gli ufficiali poi | della Svizzera, ed ha risolto che attenendosi ‘alla 
leggono abbastanza, tuttochè di straforo, i gior- regola già adottata non ne sia mandato. 
nali nostri, per sapere tutta quanta la verità e lo Dall’ambasciata ‘di Francia è giunta una nuova 
stato, pessimo, delle lor cose. Si contratta a Vienna nota reclamante contro ‘atti cui sarebbero. ‘stati 
par la.cessione delle truppè. estensi al papa, e assoggettati in. Ginevra due capi-truppe di ..com- 
l'avaro ex-duca si torrebbe d’indosso cotésta SPESA | medianti francesi. Fu ordinata un'inchiesta. 
L'assemblea di Locarno ha votato di applicare 


senza scapito dell’onore; ma, per quanto se ne 
conosce tra noi, sembra che quelle truppe, alme- 300,000 fr. in acquisto di jazioni delle ferrovia 
del Lucomagno, 


no per ciò che risguarda i graduati, non siano 
nullamente disposte a subire il contratto, giacchè — L'Agenzia Reuter ha il seguente dispaccio 
da Vienna 84 agosto: 


in oggi meno che prima può ripromettersi gloria 
ant ggio alcuno fun soldato del Papa” fe poi, Si assicura che i ministri abbiano decisò di sot- 
toporre alla approvazione di Sua" Maestà la se- 


nel caso che la cessione sbbia luogò, non debba 
guente risoluzione: 


questa reputarsi un palmare intervento, lascio, aj 
All’apertura della prima tornata pleniria del 


diplomatici .il.definirlo, 

consiglio dell’impero, il presidente arcidrwca  Ra- 
nieri leggerà, all'assemblea una lettera. avatografa 
dell’imperatore. In questa lettera dopo ‘aver af- 
fermata la sincerità del suo desiderio di dar sod- 
disfazione ai legittimi voti ‘delle popolazioni, }’im- 
peratore:prometterà ‘di prendere in ‘seria consib 
derazione le idee espresse nelle die relazioni ‘della 
commissione der ‘ventuno. Ma frattanto , mentre 
si studierà la maniera di conciliare ‘le opposte 
tendenze della maggioranza è ‘della minoranza 
della commissione, l’imperatore, per non tardare 
più oltre la rigenerazione politica. dell’ impera , 
nell'esercizio della sua sovrana autorità dichia- 
rerà trovar opportuno di ottriare Speciali statuti 
alle diete provinciali e di determinare fin da quel 
giorno i privilegi di queste, assicurando è gua- 
rentendo in tal modo l'autonomia di ciascuna pro- 
vincia, 

Si.farà in.modo chela promulgazione di questo 
Statutò non pregiudichi: al ‘ diritto della‘ Dieta di 
invocare cangiamenti e modificazioni di provata 
necessità ed utilità. 

La lettera autografa annuncierà inoltre Ja imme- 
diata promulgazione della legge elettorale, sia per 
quanto. riguarda la formazione delle diete provin- 
ciali, sia per quanto avrà tratto alla costituzione 
definitiva del rinforzato consiglio. dell’ impero. 

I mipistri sperano che una tal lettera autografa 
Varrà a prevenire discussioni politiche in seno al 
consiglio dell'impero, e permetterà al governo di 
por termine alla sessione accordandogli il godi- 
mento di maggior fiducia da parte della popola 
zione. 

— Leggesi nel Bu'letin della Patrie : 

L'attenzione della Russia non Jasciàsi distrarre 
per gli affari d’ Italia che }’interessano mediocre- 
mente ,\dalla quistione d’ Oriente ‘a cui è viva: 
mente interessata. Se-devesi prestar fede ad una 
Voce sparsa a Berlino; il gabinetto di Pietroburgo 
avrebbe fatto sapere alle potenze che sta per met- 
tere sul piede di guerra il 5° corpo d’armata ac- 
cantonsto nella parte sud-ovest dell’ impero ‘e di- 
rigerlo sul Pruth, In base alla. sua dichiarazione 
questa misura non avrebbe ‘nessuno scopo d' ag- 
gressione e sarebbe necessitata dalla fermenta- 
zione sempre crescente delle limitrofe provincie 


(Corrispondenza; particolare dell’OvixIONE) 
Trento, 4° settembre. 

I tempi grossi. e l’afa che Oggi, come sempre, 
è sintomo di iwminente cataclisma, ci pesano più 
che mai sull'animo: la speranza però prevale al 
timore, è solo una febbrile impazienza vorrebbe 
fia d'ora adempiuto ‘ciò’ che da tutti cotanto ‘si 
desideta» Lo spirito della popolazione è più che 
mai buono, è tale è ‘la fiducia nella santa causa; 
che molti e molti popolani precisano già il giorno 
dell'arrivo. del. Liberatore d'Italia, Del resto. la vita 
diventa ogni giorno più. insopportabile in questo 
paese dove appunto il pensiero è libero, mentre 
a sì breve distanza i nostri. fratelli hanno libera 
la parola, e, quel:che più monta, hanno libera 
anche la mano; Confidismo peraltro che brille- 
ranno fra non molto giorni migliori. V'ba chi si 
affanna“a'cercer notizie di processi verbali del 
1816 e protocolli della dieta alemanna «del 1818; 
ma come mai si può sperare in buona fede alcuna 
cosa dal diritto storico o da una ‘eventuale man: 
canza di forma nei protocolli di quarant'anni fa ? 
Oggi la storia ai‘ scrive con ben diflerenti carat- 
teri non solo in Tialia, ma in tutta l'Europa; e 
per quel che riguarda la ‘confederazione germa- 
nica, essa ci deve far {anta paura, quanta ne fa- 
rebbe un corpo morto, I. vecchi trattati conve- 
nuti dai principi, quando dovunque dominava il. 
dispotismo, si vanno ora lacerando dai popoli de- 
sti ad una nuova èra di libertà, e tutte le varie 
nazionalità, raggruppandosi, devono unirsi entro 
i loro naturali confini in ‘un comune CONSOTZIO, 
E ciò avverrà anche di noi, a dispette dei dottri- 
nari tedeschi e dei logori protocolli della  confe- 
derazione tedesca. Le cose quali sono, non -pos- 
sono durare, e. questa situazione ogni giorno più 
tesa, deve pure aver un termine vicino. L'idea 
non si fa retrocedere, nè si strappa, quando è 
divenuta religione di tutti. Da ciò la generale. fi- 
denza in un prossimo riscatto. ] prodi che vali» 
cheranno queste alpi sapranne. di tanto levare il 
piede da.non urtarlo nei merli di quelle vane ‘0- 
pere fortificatorie che ora si vanno costruendo, e 
che ad altro non valgono ‘se:mon ad ‘attestare la 
paura di chi le innalza: d'altronde ‘le vie sono 
abbsstanza patenti a chi le vuole e le sa battere, 
e il famoso quadrilatero può: divenire: una magni- 
fica trappola: per quelli che vi son entro. 

Il noto consigliere di polizia cav. Pichler a chi 
lo domandava sul quanto aveasero a rimanere. in 
Boemia quei poveri nostri concittedini che -vi fu- 
rono relegati, rispondeva che il loro esilio: in Boe- 
mia sarebbe durato quanto il suo in Trento, Que- 
Ste poche parole si commentano da sè. 

Il consigliere d'appello © in-pensione Giovanni 
Depretis venne relegato a Steyer, piccola città 
dell'Austria superiore, è ciò perchè ritenuto. di 
sentimenti ostili al governo. Ss tale misura la si 
volesse estendere a tutti quelli che avversano il 
giogo austriaco, tutti questi abitanti dovrebbero 
essere deportati in massa, 

L'ex-podestà conte Gaetano Manci, del quale 
ebbe a parlare altre volte con Ja dovuta lode il 
vostro giornale, fu. consigliato . dal capitano cir- 
colare a.far un viaggio, e ricevette il passaporto 
per la Germania. Egli. chiese: inutilmente. che lo 
si estendesse alla Francia e alla Svizzera : onde 
partitosene tra l’ universale rincrescimento ; se 
ne andò in non so qual parte. della confedera= 
zione, Di là chiese al governo lo svincolo dalla 
sudditanza austriaca : © il governo che, come sa- 
pete, va proclamando ne’ suoi fogli di non negare 
a nessuno il diritto di emigrare legalmente, pure 
com'è suo costume glielo © negò. .Ma al; vostro 
stato si giunge per fortuna anche senza passa-. 
porto : e so che a quest'ora quell'egregio e bene- 
merito nostro concittadino riparò nelle libere no- 
stre terre; 

Ter l’altro venne arrestato e tradotto ad. In- 
spruck un prete di Valsugana, sospetto fautore 
dell'emigrazione : si parlava d’altri arresti; ma 
fino ad oggi non si vérificarono. 

Venne pubblicata una legge sovrana sulla difesa 
del paese, secondo la quale tutti indistintamente 
dai 418 ai &5 anni sono obbligati all’arruolamento 
in varie categorie. . Si ritiene però generalmente 
che dessa sarà applicata solo ai fedeli abitanti del 
Tirolo e che nél Trentino invece si farà una leva 
militare con un numero ‘di reclute tre volte mag- 
giore dell’ordinario. 


Le truppe accantonate nel Trentino e che in 
tutto si riducono ad una sola divisione, vengono 
di continuo assicurate dai loro capi di ùn yicino 
ritorno sui piani lombardi, In un ordine del giorno 
letto ‘ultimamente alla guarnigione della nostra 
città era detto che nello scorso anno l’Austria a- 
veva venduta la Lombardia al Piemonte; ma che, 


(Altra Corrispondenza) 


Parigi,:2 settembre. 

L'arrivo delle truppe francesi in-Siria ha pro- 
dotto un raddoppiamento d'attività nelle misure 
prese -da Fuad:bascia: onde punire gli: antori ‘e 
cooperatori dei massacri ‘in'quell’infelice paese, 
Ma quantunque il numero dei condannati ‘all’ e- 
stremo supplizio sia grande, non ‘risulta ch’essi 
fossero.i principali fautori di quegli atti nefandi ; 
e questi sono lasciati tranquillamente in libertà, 
stante la posizione. che occupano, è per le ric- 
chezze di:cui dispongono. 

L’irritazione prodotta nei Mussulmani alla vista 
dell’uniforme francese, è grande assai; e ‘siccome 
sarà difficile. che in caso d'una nuova aggressione 
turca contro i Cristiani, sì possa contare sopra 
l'efficace cencorso dell’armata. del sultano per re- 
primerli ,. si prevede che le truppe. estere. do- 
Vranno esse stesse fare per così dire atto di so- 
vranità nel paese, e surrogarsi all'autorità della 
Porta; il che sarebbe contrario alle. stipulazioni 
della convenzione firmata lo scorso mese in Pa- 
rigi, alla quale la Porta mostressi così ritrosa ad 
aderire, nonostante le precauzioni oratorie inser- 
tevi per palliare, e renderle meno amara ila pil- 
lola dell'intervento. La Russia dal canto suo ‘no 
se ne sta inoparosa, ed in vista delle eventualità 
che possono fra breve sorgere néi paesi che da 
tanto tempo ella vagheggia , rinforza ancora il 
corpo d’esercito ch'ella tiene dal lato meridionale 
del suo impero, pronta a dirigerlo'verso il ‘Pruth, 
E quasi per dare corpo ai rumori: di’ ravvicina- 
mento fra la Russia e l’Austria, questa: ‘agisce di 
conserva con quella, inviando un corpo'di truppe 
sulla frontiera dell’ Erzegovina dove’ riotasi un 
principio di fermento per nulla rassicurante; 

Le riforme che l’imperatore d'Austria pare ab- 
bia deciso d’accordare ai multiformi suoi popoli , 
e che .a detta degli amiei di quell’impero deb- 
bono servire di panacea per tutti i mali. che lo 
travagliano, stanno. ancora elaborandosi nel con- 
siglio der. ministri in Vienna. Finora mantiensi un 
vivo disaccordo fra il: programma del ministero 
e quello della famosa commissione dissenziente 
dei.21 — Una lettera di Vienna in data 34 agosto 
mi annuncia che all’apertura, delle sedute del con 
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siccome questo non è al caso di effettuare i pat- | .:_); iP ri tar- | turche. L'Austria, dal suo Jato, spedisce truppe ».» Matt. . (97.60 784531 ott, 
ee PO i E ì 
cito rioccuperà nuovamente quel. territorio e ri- dare soddisfazione ai voti dei suoi popoli pren-| Sembra molto più reale. Non bisognerebbe però mec» |» " Matt. “, ‘78 90 78 70 45set. LS 
metterà altresì in seggio gli altri principi dell’I- | dendo in considerazione il rapporto stato presen- | Conchiudere da questo duplice fatto che un ac- | F. ONDI PRIVATI ; È 
talia centrale, . tato dal comitato ‘dei 21, Ed attendendo che si cordo siasi stabilito fra le due potenze, Banca naz, 4 lugl. Matt. | 1290. — —. had 

Ii giorno 26 dello scorso mese la truppa stan- |.sts trovato il modo di conciliare le tendenze di- | — Scrivesi da Pietroburgo al Nord: CAMBI br. scad. 3 mesi! CORSO vette MONETE a 
ziata in Merano ebbe l'ordine di partire sull’ i. verse dei membri del consiglio, procederà tosto | Il 48 agosto, giorno della Trasfigurazione giusta” | Augusta... 2144/3254 41] Ono compra. vendita 


stante verso la Val Venesta in. causa. di un mo- 
Yimento delle truppe piemontesi sullo Stelvio, Lo 
eltarme ebbe origine da ciò che una bandiera tri 
solore fu. piantata sul suolo austriaco ai giogo 

sello Stelvio, qualche miglio ‘al di qua del confine, 
a pattuglia che si recò coraggiosamente contro 
quella bandiera, giunta sul' luogo, non vi rinvenne 
“più nulla, 


pi 
x -o.| Frane, s..M. 214 13 244 418|Doppia da 20 20 » 2002 
il calendario ‘russo, è altresì la’festa del Feggi- | Lione... 99.90. 99.2 Id. di Savoia 28 50 28 55 


mento delta gnardia Preobrajeskli. In quest’occa- Fano , © È “ V417 Id. di Genova 78 70 78 95 

sione l’imperatore che ne è il capo, diede ua } Torino sconto 44,2 0/0 Acero Seudi vecchi 4%» 010 

pranzo militsre al campo di Krasnoé-Sélo, Essendo gipoma id. id. Id. Carlo 40 » 75 » tti 
quello il giorno natalizio di S..M. l’imperatore a fico dd: itato da 
d'Austria e trovandosi il conte Thun ambasciatore ; j 

austriaco al campo, fu invitato s questo pranzo ora: EA ; i 
al quale lo czar portò un brindisi alla salute del |... Sono da cedersi all'ufficio dell’Opinione vari RENI. 
l'imperatore d'Austria, | | giornali tedeschi, francesi e del Belgio, sa 


alla promulgazione degli statuti delle’ diete pro- 
vinciali, che: dovranno determinare le attribuzioni 
‘ dell'autonomia provinciale. 

Correva pur voce d'una modificazione ministe- 
riale colla rientrata del. barone Hubner. 

Si fanno grandiosi preparativi .in Algeri pel ri- 
cevimento delle LL. MM. — 1 bey di Tunisi, ed 
uno dei membri della famiglia imperiale del Ma- 
rocco, si porteranno a presentare alle LL. MM, le 
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Questa sera, Metcoledì 5 ‘agosto, alle ore 8 
i Rappresentazione dell’opera 
Il Vecchio della montagna 
‘ del Maestro Ant. Caghobi. 
Dopo il’seconido’ atto dell'opera avrà 

luogo il grande ballo in tre parti 


«ILERIA. 
CLAUDIO PERRIN ore Tiro, 


ricerca» per» la:custodia del magazzino 
del suo sstabilimento-un giovanetom- 
messo: che sia ‘pratico della libraria, 

Dirigersiv;.« via.Madonna: degli; An- 


Ufficior'in® via Doragrossa ,; N. ‘2, Torino. 
Pubblipazione. dedicata lauto alle famiglie che ai medici. Prè22o' dubbi: 
namento I. 2 all’amzio. ll numero del 1° se 
del dottor De Bruc ‘al sig. ‘Matarè —"I medi 


speciali — Corso sdmifiario dì medicina 
| 
| 


I medici gelosi — 1'medicamenti * 
popolare — Bollettino "terdperitivo! | 
— Guarigioni già ottenute dal dott. De Bruc — Taropisia»— Parstisia) ! 


ecc, Bibliografia, 


TÀ + CRANE eo ra 7 


VINO ‘del‘-Dottore: D'ANDURAN 
per. la cura della GOTTA: e dei REUMATISMI acuti e» cronici. 


Senormolti anni che 
tismo, ed un'gran ‘mumero di osservazioni hanno reso testimoniariza ‘dell’efficatià 
i tale rimedio, ed''hanno constatata la sua azione così sicura come 1l°solfato di 
chinino nelle febbri, intermittenti, Questo vino: preparato? col colchico raccolta vin 
autunno, ‘e scelto convenientemente, agisce: come diuretico, purgativo, ssudorifere, 


cuazioni ‘perchè î dolori più atroci scompariscano. — Un*istruzione.-va unitavad 
ogni'bòccetta, il cui prezzo è-di-fe. 1%, Agente ‘commissionario an idtalia . 
Giuseppe Jstquier nélia pub- D. Mondo, Torino, via B..V. degni: Angeli, 9. — Vendesi: Torino, da Bonzani 

> Te Ù scap. 1 © da Depanis; Novnra, Caccia; Vercelli, Berteletti. Alessandria. Basilio; Piacenza, 
blicato un grandioso e variato Assor- | Varesi; Modena, farmacia S. Gemimano: Bologna, Verati; Milano, Zanetti: Genova. 
timento e li. rilascia a prezzi di con- | Lertora, BruZza, é helle principali farmacie d’Italia 
correnza. Torino, via Goito, n. 6. a 


Br:s,g. d.g. 


pel'ABGA 


APPARECCHI di 
ELETTRO- MEDICI: 
I soli approv. dal- dr ‘ Iaoli prom. «l'a i 
_J'Aco,my dai LV ERM CHER inn dol. 1858. 
disposti. secondo, la. natura ela sede. delle malattie cin: 
CATENA (per nevralgio, reumatismi, sciutica ,.lombagine, emicrania, sordità 
FASCE © (nervosa, paralisioo epilessia, isterismo, debolezza Kender., insonnia 


BRACGIALETTO per tremi®, crampi, debolezza parziale di mernbra,;contusioni ) 


FOLLARE per torci-collo, tosse nerv., vertigini, robzio alle orecch., tosse can.| 
scrofole, temperamenti linfatici,.ecc, |.fi% e tfr. CINTURA per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, batlicnore. 


Pegi di ito fe det dito fro Be 3° i MATTA per contain nol a Nt 
Torino, via. B. V. degli vAngeli, 9. — Ven: J.L. PULVERM CHER ev C., 48; mute Favart, Paris. 
dita: Milano; Zanetti- Genvva, Bruzza; Ler- '}1, Por perticalari più espliciti # conetudenti:. l'opustolo: L’Electricite medicale è l'usage de tout | 
tora = Alessandria, Bisilio!- Wovura; Cac- monde, pag. 86, 1 fr. > 

cia - Wercelbiy Berteletti - Piacenza; Va | Deposito centrale per l’Italia présso l'Agenzia D. Mondo, 


i 

; incinali fa i \MAogeli, 9. Vendesi! anclie‘in Torino !da Depadis 16 
reti: «a0.molfispiniacipali farmacie! | Fasilio == Novara, Caccia -- Sassari, Solinas 
arteria it 
i sisi; 
Î 
i 
Ì 
| 
i 
Ì 
IE 
| 


ECONOM'A REALE (39! 
OLIO 


di fegato di merluzzo 
medicinale 
di PLISSON, farm. di 1*' classe $ 
rue des Lombards, n. 8, a Parigi. 

sla dei PREZZO 
Ordinato da tutti i medici per la | CA 
guarigione radicale delle malattie di } e 
petto ,;. bronchiti, croniche ,,.catarri, } Br 540 fe 


tzza -- Alessandria , 


nen TYTN 


TA MELO NQ UESRg Essa: previene e guarisce il 
AUDeEMELISSEviSCARM È S fr ee: Diponlamiina 
; ROVER } pori, vertigini, debolezza, sin- 
bg 4 RUE TARANNE 44 piu) cope; svetiimenti, letàrgie; pali; 
pitazioni,  coliche,r mali di: stomaco, indigestioni , punturé delle; zanzare“ed 
altri ‘simili. insetti. Fortifica le donne nella. gestazione, preserva: dalla» ma- 
lari e' dalla, peste, cicatrizza prontamente Je piaghe, guarisce la.cancrena; 
gli umori freddi, ecc. (Vedi l'istruzione) : 
Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute:da altre due, secoli 308 ila sola 
autorizzata dal governo francese e dalla facoltà di medicina. sotto la,cui 
sorveglianza viéne fabbricata. 
Diversi giudiìzi è sentenze ottenute contro i contraffattori consacrano. al 


al Balsamo» di -COMMANDEUR ‘e’ all’Arnica 

Vera, Epidermide fittizia succedanea de! 
taffetà d'Inghilterra è. dello: sparadrappo, per .! 
guarire generalmente , senza cicatrici, 4 
tagli, le scorticature, abbruciatilte, cre- 


pature;ci, geloni ‘ed egni sortà di piaghe. 
VEGETO- 


ROTELLE: nono MARINIBR 


Sollievo istantaneo e guarigione coll’impe-, 
pire‘la confiicazione è ia pressione ‘delli 'tal- 


_——_—— 


xiiare sig. Boyer la proprietà esclusiva di quest’ acqua, e riconoscono con la fa- 
DEI i coltà ‘di’ medicina Ja sua superiorità. — Prezzo fr. £ B@ la boccetta! — 
CALLI OGGHI 4 Parigi, Boyer, via'Taranne) n. 14, 
OGNI SORTA DI Deposito, centrale per l’Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via B. V. degli 
Dì CALLOSITÀG A PERNICE | Angeli, 9. Vedi ésì © Torino, da Bonzani è da Depunis — Genova, Brazza — Alessan- 
di de; driu,, Basilio —'UNovara, Caccia — Cuneo, Crirdia — Mondovi, Vassallo — Intra, 


WAI VIAGGIATORI 
| Mifitairit; Cacciatori; 
Ufc. tutte leper 
ent che deside- | 
uo portar seco | 


i PRIME CURE 
lu datsi aspet- 
tato LL” arrivo* 
del medico. 


Li Caccia — Casale, Bava —. Vercelli Berteletti —— Asti, Bòoschiero = Sassari;'So- ‘| 
inas — Pont Canavese, Colombetti. [ 


IOCCOLATO PURGATIVO ALLA'MAGNESIA 


Erilspurgante più attivo e più aggradevole;»hon indebolisce 0 sipmico colle Polti! 
altri purganti,.sì.può prendere .in tutte:le-ore del.giormo senza astenersi ad'alcun regine. 
Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di le»mperamento nervoso, pei fanciulli, per 
le persone di avanzate età, a cui mantiene libero il ventre e gli organi in perfetta salute. 


FARMACIE DA TASCA MARINIER Prezzo L. 4.20 il pacco. ; Agente Commissionario in Piemonte D. MONDO;To- 

ra samantes ) rino; via Madonna degli Angeli, n. 9. Vendesi: Milano , ella jfarmacia Zanetti; 

semplici ed a compartimenti mobili (Br. 4. g. è 8) Porno, da B is, e dai principeli farmacisti LA i 
contenenti gl’istramenti ele sostanze di prima | Poi’ i siiodiscnne BS ‘ 


necessità nelle affezioni le più comuni. . 
——+—————__ao@ 

I mici NON PIU TOSSE 
SACCO Marinier Pettorale raecoman- 
cato dai medici;controi raffreddori i biù osti- 
nali, asmi, cafatri, irritazione della golayece. 
Seat. fr..2 5U e 4 20.— VenditasIl’ingrosso > 
u Parigi presso LEPERDRIEL e MARINIER, 
rue StesCroinide la Brétonnerie, Bi; To- 
rino, D Mondo, agente commissionario. per 


Italia. Vendita: Forino, Rontan 


panis. Gerova, Bràzza, Yertosh De 1 
Miluno, Zanetti, Biraghi, Ravizza; Nîz 
Dalmas e nelle principati farmacie 


TOELETTA nu. BOCCA 


Odontina : Élisir edontalgico 

Composti dal D." J. PerLetea, mem- 
bro dell’Accademia imp. di Medicina 
di Parigi. 

Questi dué dentifticii imbîancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocea un profumo 
molto gradito. L’@dontina neutra- 
tizza il principio. acido considerato:ge- }.{ 
neralmente qual causa ésseriziale della 
carie; e Elsie rimpiazza in modo 
vantagioso (utt le atque dentifricie co- 
nosciute. Prezzo dell’ Odontina L 3 50, 
dell’Ztisîr L. 3.50. — Parigi, rue St- 
Honoré, n. 4154. — Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, Torino, via B. V. 
degli; Augeli, n.9 000 


Ua PASTA: 
PETTORALE! 


PATE PECTORALE 
di Regnauld: 
Maggiore è dal 


ve REGNAULD AINE RES 


popolare in Francia "contro i refrediori, il'eatarro, il gvippey la. raucedine e 


irritazione di pettò. Neggasi la: dichiarazione autentica‘ del sig. Parisct, 

medico degli ospedali di Parigi ‘e segretàrio” perpetuo “dell’ Accademia .. di 

| Medicina, ‘che .è unita alle: scatàle; =-Se me prende un 'pezzo ogniqualvolta 

si prova il bisognovdi tossire odi espettorare; i 
l'reezo: 1 fr. Ha) 1;2 sentela, 4:95 In scatola. 

L’Etichetta porta la fitma di egnautd Ade — Deposito: generale, 
rue Caumartin, ‘45; :a'Parigi. — Deposito ‘centrale ‘în’ Torino presso.. }'A- 
«genzia D. Monpo: — Vendesi: Genova; Lertora, Bruzza; ‘Milano, Zanetti, e 
‘presso le principali farmacie: 

n dirtbrirezoni nvevonio ana dicem dina 


CARTA JOB. PER CIGARETTI 


Scatole dî 6000 ‘foglietti in’ 120 fogli ciascuno Prezzo h.0530 
'Un:terzo di iscatola® . ; : È i 6 > vi® i 
Scatole dî 4,500 foghetti in 60 libretti da 75 fogli ciascuno: » »74075 
La metà* << Li tEULSs È x È ; sO por 02 50 
Damato presso l’Agehizia' D' Mondo, via Madonna degli Angeli, rum: 09. 
Spiedizione contro vaglia postalè) i 
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me ron 


CORRIERE" MEDICALE "DELLE FAMIGHIE 


di 


questa. preparazione è impiegata per la gotta 6'il'reima: 


geli, n. 40, Torino. ‘antispismodico e sedativo. del cuore. Spesso questi diversi.fenomeni compariscono i: 
tx |\Simultaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque. sia l'uno o l’altro h È 
î tali fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce Sempre con eguale efficaGia; | 
CALENDARI DI GABINETTO Il colchico ‘agisce ‘ordifiariàmente come purgativo', ‘e basta. tre' 0 quattro 'eva- 


Torino, via. Madonna, deglif 


îl' vaso. 


LARE MARTI 
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3, edizione:- Un vol. di, 900 pag. 
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profumo, quanto per le sue 
e salutari per la toeletta, 


IL RUM E CHINA, 


Presso 


interessditi ‘della SCIEN | 
messo alla portata 


d CNY v A uso, 14114 ‘0 1° O VI 3 

“DI "OGNI:CETO DI ‘PERSONE 
"Trattato, pratico delle ‘ivalattid Utindifo e ditatté le imhtartio relativa 
sì. all’uòmo ‘che’ alla dUhia 


: fipervil dott::JIOZZAN :prof.!(di PATOLOGIA: URO-GENITALE, viaRivoli, 482, Parigi. 
*Matazlie contugiosè,Ristringimenti; catarro ni vescica; 
lesza, consertienze di.ecoessi, perdite; malattie delle donne, cura; igiene, preservativi, ec; 
Prezzo: 6 e 6.50 franco: persla posta, : 
1) Dello stesso Autore DI ima causa freqetito è povtortomosciutà 
DI'.SFINIMENTO PRECOCE 
‘Quest'’opera; che tontierie leccavise, i sintomi, le complicazioni; 
ij|raeuto e-lascura di ‘talesînsidiosa malattia,rè preceduta da «considerazioni ge- 
jiginerali sull'educazione della»gioventè, sulla generazione nella:specie uniana. 
{flessul problema dellapcvolazione,; con. osservazioni. di.;-guarigione, 4. vol. .di 
i pag.» Prezzo! fr:;-franco per la posta 6; fr. 5 c.-—Gli ammalati pos. 


{duesto Aceto pchie:gode' in oggi:di unalgram.voga fra la-scelta cd velegaito 
a Spelgta, è ricercato, tanto, per .la- niochezza; soavità e distinzione del: suo 
proprietà; esenzialmente igieniche, rinfrescanti, 


LIO ALA nn 
Si ‘trova ‘pure’nella stessa Fabbrica 
‘Tutto le Profumerie fisie in gelletale ed i'segienti nuovi è speciali Prodotti 
LA'PROFUMERIA ‘ALLE VIOLETTE DI PARMA: ; 
» perla comtertazione dei Capelli; | 
IL'SAPONE AL FIORE D'AMIDO, pér'Îa Todletta: O 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per'il Fazzoletto. 


E: COUDRAY; Piu) 19) ris Raga PARIGI 


N° guisrale in Torino prese l'AGMNZIA. D. MONDO, Vis B.}.degli Angeli, "8. 


adorno di 344)figure d'anaiomia 


calcoli, pietra, sierilità debo- 


il procedi! 


ivoli, 182, — Le due opere in 
DO,.via B. V.. degli Angelì, 9, 


ì ) Ive è, 


+—isanutRI l AALUBRITAÀ |! 


VIOLETTA È 


b) 


#5 bl 


li mDyr , 
di -BELICARD 

onorato lda' otto medaglie 
© da tre menzioni omorevoli ‘| 
perla.cotiservazione dei vini, birra} '#ec, 
che si estraggono dalle botti per I°Bo 
giornaliero. Ciò che generalmente ca- 
giona l’’altétazione delle' bevande. è..il 
loro: permanente ‘contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne ‘estrarre dalle botti 
Mediante questo ingegnoso strometlito ‘sì 
può, cavare dalle botti il ‘liquidé? thé 
contengono senza lasciarvi intròdurre 
dell'aria ‘è Sena ché il Winò la binta, 
lecè. ‘siano soggetti ‘atl'alcun’ deteriora- 
mento. Prezzocoll'istruzione fr. 4.35, 
Deposito presso l'Agenzia: D. Mondo, 
Torino: via:B. /(Virdegli Angeli, N. 9. 
(Spedizione, in, provincia). . 
utente UE — © 

] si | ) “DEr q 
MALATTIE cin PELLE 
Pomata aliticrpotica li Brnor 
MF. Chi, 109, rie St-Luzùre:! a Parigi. : 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
matchie di rossere, geloni, pellicole; 
infiammazione delle palpebre , male. 
di nasò è di orecchie e tutte lesafle- 
zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2.50 


SALSAPARIGLA sega grep 

ll miglior, depurativo del ‘satigue 
contre tutte le affezioni della! pelle ; 
le_ malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo, è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisiniér, Salsaparilla Larrèy; a-base 
di zuccaro essò, può somministrarsi 
con vantaggio ‘ai fanciulli invece: del 
Sciroppo antistorbutico ‘è'dell’Olio. di 
legato di merluzzo.  Prezzò” 5 (fr, la 
bottiglia. — Vendesi în Porzio da Bon-. 
ani eda Depanis'; Milano , Zanetti; 
Novare, "Caccia; Genova; Brizza, Ler- 
tota; Atessandria:; Basiliog è nelle 
‘principali farmacie; 


I'VRRI GRANI-DI.SANITA' 
del diltbrèe Para, è soli @u- 
toriszati;si distinygdono dalla con- 
traffazione per un lîbro-istruzione stam-" 
pato ‘alla. Tipografia: BENORMANT, 
che evè accompagnare ciascuna sca- 
fola ‘@-neb quale ‘si trovario. luhga- 
merite dettagliate le proprietà di questo 
prezioso : purgativo, —- A. Parigi, in- 
dirizzarsi al sig. bevévilte, diret 
otore. degli uffizi della Farmacia', rie 
Neuve, St-Augustin, 45. Prezzo fr. 450. 
Nur 
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C. Carbone. 


\PRANGRETTA IDRAULICA } VERO RIMEDIO LEROY 


itella farmacia CONMPAN, sio genero 
via. della Senna, ‘n. 54,,, Parigi. 

È signori: medici e quanti altri han” 
no? con ragione wiposto:la cloro: fidu” 
cia. in. questa ‘eccellente medicina; 18 
più, accreditata e la. più efficace nelîa 
cura delle malattie generate, dalla al- 
terazione degli umori, non potrebbero 
mai procedere abbastanza. cauti nel- 
l’ accertarsi della provenienza di tale 
rimedio,  dacchè esso spacciasi. in 
grande quantità, contraffatto, e ìl più 
delle volte notivo. "Ora il segno a cvi 
si' dovrà riconoscere il vero Le Roy, 
è uti” etichetta gialla col Itimbiro 
ind periat' Wer cbverndg tran: 
Cette) è la 'rostrà'Tirtifa ‘a' manò, fa 
îl titracciolo della' boccetta ‘è ‘la’ carta 
‘tùrchina,  avetite' | impressione’ del 
nostro suggello; 

Netto Dit. Medico Consulenie 
suiccessbre di'Le Roy; ‘viù della Seriha\ 31. 

Beposito presso le principali farmacie 
d'italia, l'signori farmacisti potranno 
dare le loro ‘commissioni gi seguenti 


‘agenti generali: 


Torino, D. Mondo, via B.. V. degli 
Angeli,.9, — Nizza, Dalmas, farms; — 
Trieste, Serravallo, farm. — Vendita.s] 
minuto :, Torino, Depanis, Via Nuova, 
Bonzani, Doragrossa, 19. 


ALIMENTAZIONE per INFANZIA 


TN N Ne Questa 
SEMOLA DI MOTRIES vitesta 
costituisce un'alimentazione» perfetta, 
destinata specialmente alle donne gras 
vide, ‘alle snutriciz cai: fanciulli: fino 1 
loro completo svituppo, di: convalescenti 
ed sai vecchi, Il-suo uso: prolungato 
previene le probabilità ‘d’ indeholi- 
mento, di difformità e di, certe ma- 
lattie che attaccano ì fanciulli durante 
il loro crescimento. Vedere, l’istru- 
zione che accompagna ogni yaso, — 
Prezzo per 20 minestre L. 2.50. — 
«Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
‘Toritto, via B. V. degli Angeli, n. 9. 
ETTARO i 

A 


Fylislio li ; î 
MAGNESIA ‘genuina, di Henty 
di Manchester. Vendesi in'fiatone stig- 
Igellati da'Bomzanî, farmi.i Doragrosse, 
49. Torino, ne 


} d ATTO sptanea 
(COLLA LIQUID per incol- 
laré.it legno, ‘la porceflina, il marmo, 
‘il !(vetro;clepotivhe; ingiuocatoli;vessa 
i si adopera: fredda e basta applicarne 
‘pochissima osopra «l'oggetto clie'si vuol 
accomodare, ‘— Prezzo dei ‘flacons 


degli Ang 


sviranicnte 


n 9 
s 


e 


cent 70. e L.1:305 Deposito présso | 
i l'Agenzia D. Monde, via. B; \, 


